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15’|OO 15.00 L FASE 2 : PRERIVESTIMENTO
Al termine di ogni singolo sfondo immediata messa in opera del rive—

NOTE PER EVENTUALI SOSPENSIONI DELLE LAVORAZIONI:

Qualora le operazioni di scavo vengano interrotte per un tempo di circa 24 ore, e necessario
porre in opera uno strato di spritz—beton di 15 cm al fronte. Se il fermo delle lavorazioni

risulta >48 ore (festivita® o altro) il ciclo delle lavorazioni dovra’ necessariamente terminare,
il fronte dovrd essere protetto da uno strato di spritz—beton sp.>15cm

e la posa delle centine e dello spritz—beton dovrd arrivare a ridosso del fronte stesso.

PROFILO LONGITUDINALE
IN AVANZAMENTO

LEGENDA

- P.C. PIANO DEI CENTRI
- Q.P. QUOTA PROGETTO
- P.S. PIANO DI SCAVO

stimento di prima fase, costituito da centine metalliche passo 1.00m.
Appena posate le centine dovranno essere collegate attraverso

le apposite catene e successivamente dovrd essere gettato spritz—beton
fibrorinforzato per ottenere gli spessori di progetto.

FASE 3 : POSA ARMATURA, GETTO ARCO ROVESCIO E MURETTE

Il getto di arco rovescio e murette dovra’ avvenire contemporanea—
mente ad una distanza massima dal fronte di 38.

In corso d’opera, il monitoraggio del cavo (misure di estrusione del
fronte, convergenza del cavo) potra’ indicare se risultera’ necessario:
— effettuare tale getto a distanze piu’ restrittive dal fronte;

Il traffico sara’ consentito quando il conglomerato cementizio avra’

raggiunto una resistenza di 6 N/mmagq.

FASE 5 : IMPERMEABILIZZAZIONE

Posa in opera dell'impermeabilizzazione esequita prima del getto del

SCALA 1/50 rivestimento definitivo secondo le caratteristiche di progetto.
FASE 6 : GETTO RIVESTIMENTO DEFINITIVO
La distanza di posa in opera dovra’ essere regolata in funzione del
comportamento deformativo del cavo.
Generalmente per detta sezione tipo la distanza di getto del rivestimento
IMPERMEABILIZZAZIONE VEDI PARTICOLARE 2 definitivo dal fronte non e’ vincolata.
RIVESTIMENTO DEFINITIVO IN CLS NOTA:
@ Prima della fase di SCAVO potranno essere eseguiti EVENTUALI
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MAGRONE Sp.=10cm | DISTANZA RIVESTIMENTO DEFINITIVO/FRONTE SVINCOLATA

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

CALCESTRUZZO:

— strutturale: Rck > 30MPa
— cls magro: Rck > 15MPa
— riempimento: Rck > 15MPa

— Classe di esposizione XC2 Norma UNI EN 206-1

SPRITZ—BETON FIBRORINFORZATO:
— resistenza media su carote h/®¢=1 a 48 ore > 15MPa
a 28 gg > 30MPa
— dosaggio in fibre >35kg/mc
— energia assorbita > 500joule (da prove di punzonamento eseguite su piastre
in cls fibrorinforzato)
— FIBRE CON BASSO CONTENUTO DI CARBONIO:
incidenza 30 Kg/mc
in filo di acciaio trafilato a freddo 8>0.7mm e resistenza a
trazione fyk > 800MPa

ACCIAI;

— CENTINE METALLICHE: Fe 430
— PIASTRE: Fe 430

— CATENE: FeB 32k

— ARMATURA: FeB 44k

DRENAGGI (EVENTUALI):

— tubi microfessurati in PVC ad alta resistenza (4.5MPa alla trazione),
diametro esterno >60mm sp. 5mm, preforo >91mm rivestiti con TNT

— i primi 10m da bocca foro dovranno essere ciechi

TNT:
— Strato di tessuto non tessuto di 400gr/mq a filo continuo

IMPERMEABILIZZAZIONE IN PVC:
— teli per impermeabilizzazione: sp. = 2+0.5mm, y >1.3g/cmq
— Strato di tessuto non tessuto di 400gr/mg a filo continuo

INCIDENZA ARMATURA

— ARCO ROVESCIO E MURETTE: 40 Kg/mc
— CALOTTA E PIEDRITTI: 30 Kg/mc

NOTE

— IN CORRISPONDENZA DELLE RIPRESE DI GETTO, SARA’ APPLICATO UN CORDOLINO
BENTONITICO IDROESPANSIVO.

— IL GETTO DI SPRITZ—BETON FIBRORINFORZATO (spess. 5cm) DA ESEGUIRE AD OGNI
SFONDO AL FRONTE, APPENA TERMINATE LE OPERAZIONI DI SCAVO E
PRIMA CHE IL PERSONALE ADDETTO SI AWVICINI, POTRA" ESSERE OMESSO IN CASO DI
COMPROVATA STABILITA® DEL PROFILO DI SCAVO.

— EVENTUALI 3+3 DRENAGGI IN AVANZAMENTO L.=30m sovrap.10m

SCAVO

VOLUME DI
SCALA 1/100
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